
Lo standard OCSE di scambio automati-
co di informazioni finanziarie e la nuova 
Direttiva UE sulla tassazione del rispar-
mio spostano in avanti la frontiera della 
trasparenza internazionale in materia 
tributaria. Lo standard OCSE è compo-
sto da (i) un modello di accordo interna-
zionale regolante gli obblighi degli Stati 
contraenti con riferimento allo scambio 
automatico di informazioni di natura 
finanziaria e da (ii) uno standard di “re-
porting” e “due diligence” che dovrebbe 
guidare l’operato degli istituti finanziari 
che saranno chiamati a selezionare ed 
elaborare dette informazioni, per poi 
inoltrarle alla propria autorità fiscale. La 
nuova Direttiva UE rivoluziona l’impian-
to della precedente disciplina europea al 
fine di rendere più efficace il contrasto 

all’evasione fiscale. Sia lo standard OCSE, 
che la nuova Direttiva UE, sollevano di-
verse difficoltà di ordine interpretativo 
ed applicativo, che il pomeriggio di stu-
dio si propone di esaminare. Anzitutto, si 
tenterà di inquadrare sistematicamente 
gli strumenti giuridici che dovranno es-
sere adottati per implementare lo scam-
bio automatico di informazioni, nonchè i 
loro reciproci rapporti. In secondo luogo, 
ci si soffermerà sulle principali proble-
matiche legate all’individuazione degli 
istituti finanziari tenuti a selezionare ed 
elaborare le informazioni e dei soggetti 
cui tali informazioni devono essere rela-
tive. In terzo luogo, si tenterà di chiarire 
quali tipi di rapporti tra istituti finanzia-
ri e contribuenti e quali informazioni, in 
relazione a tali rapporti, dovranno esse-

re oggetto di scambio di informazioni. 
Seguirà un’analisi delle procedure che gli 
istituti finanziari svizzeri dovranno porre 
in essere ai fini della ricerca e dell’elabo-
razione delle informazioni rilevanti. Si 
cercherà, infine, di individuare i proble-
mi derivanti dal necessario adattamento 
dell’ordinamento giuridico svizzero per 
garantire un’efficace applicazione dei 
futuri accordi sullo scambio automati-
co di informazioni, nonché sulla recente 
intenzione del Consiglio federale – resa 
pubblica il 19 febbraio 2014 – di esten-
dere unilateralmente lo standard OCSE 
sullo scambio di informazioni (articolo 
26 Modello OCSE) a tutti gli Stati, Ita-
lia compresa, con i quali sia già in vigore 
una convenzione per evitare le doppie 
imposizioni.

Nel mese di febbraio 2014 l’OCSE ha reso pubblico lo standard di 
scambio automatico di informazioni in materia fiscale. Tale stan-
dard si propone quale modello per la conclusione di accordi inter-
nazionali che disciplinino le procedure per lo scambio automatico 
delle informazioni di interesse fiscale possedute da intermediari fi-
nanziari. Nel mese di marzo il Consiglio UE ha poi adottato una Di-
rettiva che modifica la vigente Direttiva sulla tassazione del rispar-
mio. Considerato l’impatto che la nuova Direttiva e la conclusione 
di accordi che riproducano lo standard OCSE potrebbero avere 
sulla piazza finanziaria svizzera, e ticinese in particolare, il pome-
riggio di studio intende approfondire gli aspetti tecnici di maggiore 
interesse dei predetti strumenti di cooperazione amministrativa.
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